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PENSARE E GENERARE 
UN MONDO APERTO 

(3° capitolo dell’enciclica Fratelli tutti) 

Canto/video : Padroni di niente (Fiorella Mannoia) 
Passa, certo che passa 
Il tempo cammina e lascia la sua traccia 
Disegna una riga sopra la mia fronte 
Come fosse la linea di un nuovo orizzonte 
Cambia, la mia faccia cambia 
Cambia la mia testa, il mio punto di vista 
La mia opinione sulle cose e sulla gente 
Cambia del tutto o non cambia per niente 
E poi e poi e poi sarà 
Che quando penso di voler cambiare il mondo 
Poi succede che 
È lui che invece cambia me 
E poi e poi e poi sarà 
Che quando penso di voler salvare il mondo 
Poi succede che 
È lui che invece salva me 
Passa, e certo che passa 
L'uomo cammina e lascia la sua traccia 
Costruisce muri sopra gli orizzonti 
Stabilisce confini, le leggi, le sorti 
Sbaglia, sbaglia chi non cambia 
Chi genera paura, chi alimenta rabbia 
La convinzione che non cambierà mai niente 
È solo un pensiero che inquina la mente 
E poi e poi e poi sarà 
Che quando penso di voler cambiare il mondo 
Poi succede che 
È lui che invece cambia me 
E poi e poi e poi sarà 
Che quando sento di voler salvare il mondo 
Poi succede che 
È lui che invece salva me 
C'è che siamo padroni di tutto e di niente 
C'è che l'uomo non vede, non parla e non sente 
Qui c'è gente che spera in mezzo a gente che spara e 
dispera l'amore 
Qui c'è chi non capisce che prima di tutto la vita è un 
valore 
E se fosse che stiamo davvero sbagliando 
E facendo il più brutto dei sogni mai fatti 
E se fosse che stiamo soltanto giocando 
Una partita di scacchi tra il nero ed il bianco, il nero 
ed il bianco 
E poi e poi e poi sarà 
Che quando penso di voler cambiare il mondo 
Poi succede che 
È lui che invece cambia me 
E poi e poi e poi sarà 
Che quando sento di voler salvare il mondo 
Poi succede che 
È lui che invece salva me 
C'è che siamo padroni di tutto e di niente 
C'è che l'uomo non vede, non parla e non sente 
Qui c'è gente che spera in mezzo a gente che spara e 
dispera l'amore 
Qui c'è chi non capisce che prima di 
Tutto la vita è un valore, la vita è un valore. 

INTRODUZIONE 
Chi è il mio prossimo? E’ l’interrogativo con cui ci 
siamo lasciati lo scorso incontro di comunità. In 
questo capitolo si alza il tiro: considerare mio 
prossimo, addirittura mio fratello, ogni uomo e 
ogni donna appartenente alla comunità umana 
che abita il nostro pianeta. Un richiamo che ci 
lascia spiazzati: da un lato sentiamo forte il 
valore della fraternità, che abbiamo respirato fin 
da giovani come scout, un’ideale che affascina e 
che ci fa sentire uniti a tutto il genere umano, 
dall’altra ci sembra un’utopia irraggiungibile, che 
ha come conseguenza un senso di colpevole 
inadempienza, oppure può anche suscitare un 
sentimento di commozione che però non si 
traduce in azione concreta. 
Il Papa ci richiama fortemente, e con noi tutta la 
comunità umana, all’ineludibile necessità di agire 
per la promozione della fratellanza universale 
con l’istituzione della prima giornata 
internazionale della fratellanza umana, celebrata 
giovedì 4 febbraio.  
Vediamo insieme il video di presentazione (1.28) 
 

Video:  Giornata Internazionale della Fratellanza 
Umana (https://www.youtube.com/watch?v=pQnTeJrN04I) 

Come contribuire a questo fondamentale 
obiettivo? Come sempre… a piccoli passi e 
partendo da noi stessi. 

Alcuni input  
desunti dalla lettura del 3° capitolo 

dell’enciclica Fratelli tutti, ci aiutano a 

focalizzare alcuni punti forti: 

� 87. La propria identità nasce dall’essere 
amati. 

� 88. Amare ci spinge ad uscire da se stessi. 
� 89. La relazione sana ci fa crescere e ci 

arricchisce. 
� 90. Il valore dell’ospitalità. 
� 93. Carità: l’essere amato è per me CARO, 

cioè di grande valore. 
� 95. Allargare lo sguardo alla comunione 

universale. 
� 96. Prendersi cura gli uni degli altri, pur nella 

diversità di etnie, culture, società. 
� 98. Le fragilità, le disabilità, le 

discriminazioni. 



� 100. Il pericolo della globalizzazione: 
eliminare le differenze, rendere tutti uguali. 

� 102. Non soci ma fratelli: organizzazioni 
autodifensive e autoreferenziali, per 
difendere un’identità che le separa dagli 
altri…. I soci creano mondi chiusi. 

� 103. La mediazione della fraternità tra 
uguaglianza e libertà. 

� 105. L’individualismo è il virus da 
sconfiggere: perseguire le proprie ambizioni 
non costruisce il bene comune. 

107. La dignità di ogni essere umano non può 
essere negata, in qualsiasi condizione l’uomo si 
trovi. 
� 110. Finché il nostro sistema economico-

sociale produrrà vittime e persone scartate, 
non potrà esistere fraternità universale. 

� 111.I diritti umani ordinati al un bene più 
grande. 

� 114. Il valore della solidarietà come virtù 
morale e atteggiamento sociale. 

� Compito educativo della famiglia, luogo 
primario in cui si testimoniano i valori 
dell’amore, della fraternità, della 
condivisione, della cura. 

� 115. Il servizio non serve idee ma persone. 
� 116. Solidarietà è pensare in termini di 

comunità,… è lottare contro le cause 
strutturali della povertà, della 
disuguaglianza, la mancanza di lavoro, della 
terra, della casa, la negazione dei diritti 
umani, sociali e lavorativi: è un modo di fare 
la storia. 

� 117. Avere cura della nostra casa comune e 
delle sue risorse. 

� 120. Uso comune dei beni e proprietà 
privata. 

� 122. Lo sviluppo deve assicurare a tutti i 
diritti umani, personali, sociali, economici, 
politici. 

� 123. L’attività degli imprenditori orientata a 
migliorare il mondo per tutti, al progresso 
dell’intera umanità. 

� 126 diritti dei popoli e relazioni internazionali 
� 127. Se non ci si sforza di entrare in un’altra 

logica, queste parole suoneranno come 
fantasie; ma è possibile accettare la sfida di 

sognare e pensare un’altra umanità. Solo 
questa è la via della pace, che è possibile 
solo a partire da un’etica globale di 
solidarietà e cooperazione al servizio del 
futuro modellato dall’interdipendenza e dalla 
corresponsabilità nell’intera famiglia umana. 

Video : Difendere la libertà  
https://www.youtube.com/watch?v=xUasBLC_ICI 

Dalla DICHIARAZIONE INTERNAZIONALE DEI DIRITTI 

DELL’UOMO documento del 1948 di alto valore morale,  

approvato dall’ONU e sottoscritto da molte nazioni,  

che dovrebbe ispirare le scelte e i progetti per il futuro 

dell’umanità ma che in molte nazioni rimane disattesa: 

Art.1 - Tutti gli esseri umani nascono liberi e 
uguali in dignità e diritti. Sono dotati di ragione 
e di coscienza e devono agire in uno spirito di 
fraternità vicendevole. 

Art.2 - Ognuno può valersi di tutti i diritti e di 
tutte le libertà proclamate nella presente 
dichiarazione, senza alcuna distinzione di razza, 
di colore, di sesso, di lingua, di religione, 
d'opinione politica e di qualsiasi altra opinione, 
d'origine nazionale o sociale, che derivi da 
fortuna, nascita o da qualsiasi altra situazione. 
Inoltre non si farà alcuna distinzione basata sullo 
statuto politico, amministrativo o internazionale 
del paese o del territorio a cui una persona 
appartiene, sia detto territorio indipendente, 
sotto tutela o non autonomo, o subisca 
qualunque altra limitazione di sovranità. 

Art.3 - Ogni individuo ha diritto alla vita, alla 
libertà e alla sicurezza della sua persona. 

Art.4 - Nessuno potrà essere tenuto in schiavitù 
né in servitù...  

Art.5 - Nessuno sarà sottoposto a tortura né a 
pene o trattamenti crudeli, inumani o 
degradanti. 

Art. 7 - Tutti sono uguali di fronte alla legge ed 
hanno diritto - senza distinzione - ad un'eguale 
protezione contro qualsiasi provocazione ad una 
simile discriminazione. 

Art.13 - 1) Ogni persona ha diritto di circolare 
liberamente e di scegliere la propria residenza 
entro i confini di uno Stato; 2) Ogni persona ha 
diritto di abbandonare qualsiasi paese, compreso 
il proprio, e di rientrare nel proprio paese. 

Art.19 - Ogni individuo ha diritto alla libertà 
d'opinione e d'espressione... 

Art.22 - Ogni persona, in quanto membro della 
società, ha 
diritto alla 
sicurezza sociale 
... 

Art.23 - 1) Ogni 
persona ha 
diritto al lavoro, 
alla libera scelta 
del suo lavoro, a 



condizioni eque e soddisfacenti di lavoro e alla 
protezione contro la disoccupazione... 

Art.25 - 1) Ogni persona ha diritto ad un livello 
di vita sufficiente ad assicurare la salute e il 
benessere suo e della sua famiglia ... 

Art.26 - 1) Ogni persona ha diritto alla 
educazione. Essa dev'essere gratuita , almeno 
per quanto riguarda l'insegnamento elementare 
e fondamentale... Essa deve favorire la 
comprensione, la tolleranza e l'amicizia tra tutte 
le Nazioni e tutti i gruppi razziali o religiosi, 
come pure lo sviluppo delle attività delle Nazioni 
Unite per il mantenimento della pace;  

Art.29 - 1) L'individuo ha dei doveri nei confronti 
della comunità, nella quale è possibile il libero e 
pieno sviluppo della sua personalità... 

Ci chiediamo: 

• Rischi e opportunità della globalizzazione: cosa 
ne pensiamo? 

• Ci crediamo davvero nella fratellanza 
universale? Sogno? Utopia? Opportunità? 

• Quali sono gli elementi, i valori, i bisogni che 
condividiamo con ogni essere umano, qualunque 
sia l’etnia, la religione, la cultura, la 
provenienza? 

• Come ci poniamo di fronte alle fragilità 
dell’uomo? Disabilità, emarginazione, povertà, 
discriminazione….. 

• Pregiudizi, razzismo, intolleranza dilagano nel 
mondo: come cristiani, come genitori, come 
nonni, quali passi, quali punti fermi, quali valori 
sono da testimoniare e da promuovere? 

• Giustizia e libertà: valori essenziali ma che 
rischiano di entrare in contrasto, se la visione 
dell’uomo non è universale, come conciliare 
queste due realtà? 

Come simbolo che rappresenta il superamento delle 

diversità a favore del bene comune abbiamo pensato al 

DISCO DI NEWTON in cui i diversi colori si fondono 

formando la luce (il bianco) appena li metti in movimento. 

Chi sta fermo nelle proprie ideologie, posizioni, pregiudizi 

non contribuisce alla fratellanza universale, diversamente 

chi si mette in cammino, in ricerca, anche se a piccoli passi 

può fare la differenza.  

Lettura : Mt 6,1-13 

E quando pregate, non siate simili agli ipocriti 
che, nelle sinagoghe e negli angoli delle piazze, 
amano pregare stando ritti, per essere visti dalla 
gente. In verità io vi dico: hanno già ricevuto la 
loro ricompensa. Invece, quando tu preghi, 
entra nella tua camera, chiudi la porta e prega il 
Padre tuo, che è nel segreto; e il Padre tuo, che 
vede nel segreto, ti ricompenserà. 

Pregando, non sprecate parole come i pagani: 
essi credono di venire ascoltati a forza di parole. 
Non siate dunque come loro, perché il Padre 
vostro sa di quali cose avete bisogno prima 
ancora che gliele chiediate. Voi dunque pregate 
così: 

Padre nostro che sei nei cieli, 
sia santificato il tuo nome, 
venga il tuo regno, 
sia fatta la tua volontà, 
come in cielo così in terra. 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 
e rimetti a noi i nostri debiti 
come anche noi li rimettiamo ai nostri 
debitori, 
e non abbandonarci alla tentazione, 
ma liberaci dal male. 

Preghiera conclusiva : 

PREGHIERA AL CREATORE (papa Francesco 
FRATELLI TUTTI) 

Signore e Padre dell’umanità,  
che hai creato tutti gli esseri umani  
con la stessa dignità, 
infondi nei nostri cuori uno spirito fraterno. 
Ispiraci il sogno di un nuovo incontro, di dialogo, 
di giustizia e di pace. 
Stimolaci a creare società più sane  
e un mondo più degno, 
senza fame, senza povertà,  
senza violenza, senza guerre. 
Il nostro cuore si apra 
a tutti i popoli e le nazioni della terra, 
per riconoscere il bene e la bellezza 
che hai seminato in ciascuno di essi, 
per stringere legami di unità, di progetti comuni, 
di speranze condivise.  


